1° Classificato

Trusgnach Andreina - San Leonardo (Ud)

Un mistero ¢ la vita. Non si € certi di nulla. Nei versi, intitolati “Cio che trasporta
il vento”, ¢ facile cogliere 1’incertezza del vivere, la violenza del vento, ’'umana
fragilita. Si auspica di scorgere, al di 1a dei limiti del visibile, un’onda serena che
disperda I'urlo dell’uragano e renda normale il corso dei giorni, possibile il
prodigio delle stagioni. L’autore guarda oltre il tempo: non puo non avvertire I’aria
di tempesta che pesa sul nostro capo, e sperare che «la foglia secca / fuggita al
vento» abbia la forza di piegare il temporale e donare brani di quiete.
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Cio che il vento trasporta
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¢ entrata una foglia secca

fuggita al vento
che ci ha portato il temporale
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